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ENTE NAZIONALE SORDI (ENS): INTERVENTI PER L’UGUAGLIANZA DI GENERE E 
L’EMPOWERMENT DI TUTTE LE DONNE E LE RAGAZZE SORDE.

1) Premessa

L’ENS, in occasione della Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne, intende evidenziare, 
attraverso questo documento, quanto l’espansione della violenza di genere sulle donne disabili - in tutte le sue 
forme incluse la violenza assistita e le vittime di tratta - sia un fenomeno che andrebbe compreso, studiato e 
approfondito, nel contesto specifico della disabilità in cui si manifesta.

Dall’ultima indagine ISTAT, del 2014, si rileva che il numero delle donne con disabilità che ha subìto violenze 
fisiche, psicologiche o sessuale risulta essere superiore a quella delle altre donne, pertanto è possibile affermare 
che le donne con disabilità sono esposte a un maggior rischio di subire violenza rispetto alle altre donne e che si 
trovano ad affrontare ostacoli fisici, psicologici e culturali maggiori per riconoscere e denunciare la violenza. 
Ad oggi, comunque, i dati statistici che rilevano la presenza di tale fenomeno nell’ambito della disabilità sono 
dati aggregati, che impediscono di comprendere a pieno l’incidenza della violenza di genere.

La carenza di dati, statistiche e ricerche sulle donne con disabilità non fa emergere la discriminazione 
intersezionale, che le donne con disabilità subiscono in tutti gli ambiti della loro vita; ne consegue una mancata 
adozione di politiche efficaci e di misure legislative adeguate di protezione contro la violenza e gli abusi.

L’esigenza è quella di integrare la prospettiva delle donne esposte alla discriminazione intersezionale nella 
progettazione, attuazione, monitoraggio e valutazione delle politiche di prevenzione e lotta alla violenza contro 
le donne, mediante lo sviluppo di programmi mirati; di accrescere la consapevolezze delle vittime in merito ai 
loro diritti e al diritto di accesso ai servizi di protezione; di sviluppare e migliorare l’accessibilità dei servizi di 
protezione e sostegno; sostenere la ricerca e aggiungere indicatori specifici nella raccolta dati.

L’organo di vigilanza preposto alla verifica dell’applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità (2006), il Comitato ONU, già nel 2016, ha sollevato delle preoccupazioni relative al 
fatto che “non vi è alcuna sistematica integrazione delle donne e delle ragazze con disabilità nelle iniziative per 
la parità di genere, così come in quelle riguardanti la condizione di disabilità» (punto 13).

Lo stesso Comitato ha espresso raccomandazioni circa l’integrazione della prospettiva di genere “nelle politiche 
per la disabilità e che la condizione di disabilità sia integrata nelle politiche di genere, entrambe in stretta 
consultazione con le donne e le ragazze con disabilità e con le loro organizzazioni rappresentative» (punto 14). 
Infine, lo stesso Comitato con particolare riguardo alla discriminazione legata al genere, lancia dei moniti in 
riferimento alle campagne di comunicazione di massa, alla violenza contro le donne, alla mancanza di 
accessibilità fisica, alle carenze di informazioni relative ai servizi per la salute sessuale e riproduttiva ed il basso 
livello occupazionale delle donne con disabilità.

Emerge pertanto l’importanza di fornire alla persona disabile l’opportunità di essere coinvolta, attivamente, nei 
processi decisionali relativi alle politiche e ai programmi che li riguardano direttamente.

Il “Secondo Manifesto sui diritti delle donne e delle Ragazze con Disabilità nell’Unione Europea – Uno 
strumento per attivisti e politici” adottato a Budapest nel maggio 2011 dall’Assemblea Generale del Forum 
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Europeo sulla Disabilità (EDF), nel paragrafo dedicato all’accessibilità culturale sottolinea: “Le donne e le 
ragazze con disabilità avranno diritto, su base di uguaglianza con le altre persone, al riconoscimento e al 
sostegno della loro specifica identità̀ culturale e linguistica, incluse le lingue dei segni e la cultura dei sordi.”

È necessario infine rammentare che nel 2019, dal GREVIO (il Gruppo di esperti/e indipendenti responsabile del 
monitoraggio dell’attuazione della Convenzione di Istanbul da parte degli Stati Parte) è stato pubblicato il 
primo rapporto di valutazione sulle misure legislative e di altra natura da adottare per dare efficacia alle 
disposizioni della Convenzione di Istanbul, poste in essere dall’Italia. Tale rapporto esprime delle 
raccomandazioni, anche, in tema di contrasto alla violenza nei confronti delle donne con disabilità. In 
particolare, le azioni rivolte alla discriminazione intersezionale sono state criticate perché non includono 
obiettivi operativi concreti e impegni in tutti i settori della prevenzione, della protezione delle vittime e delle 
politiche coordinate, sottolineando che l’accesso alle informazioni sui diritti delle vittime e sui servizi di 
supporto disponibili è ostacolato dalla mancanza di campagne di sensibilizzazione mirate e di materiale 
informativo adeguato (Rapporto del GREVIO, punto 21).

2) Esperienze e Analisi dei bisogni delle Donne Sorde

I Centri Anti Violenza operano con competenza e professionalità nel supporto alle donne vittime di violenza 
attraverso il colloquio motivazionale. Essi mirano al raggiungimento di autostima, autonomia e 
autodeterminazione della donna. Le difficoltà comunicative riscontrate dalle donne sorde nel rivolgersi ai 
Centri Anti Violenza ostacolano il processo di presa in carico della vittima. A volte gli stessi operatori, per 
"agevolare" la comunicazione, coinvolgono un familiare o un parente udente violando la privacy della vittima 
con il rischio che venga coinvolto lo stesso maltrattante.

Stessa cosa dicasi per le Case Rifugio, in questi luoghi di protezione per una donna sorda e per i suoi figli si 
determina un ulteriore condizione di isolamento ed esclusione sociale causata dalla mancata accessibilità 
comunicativa e soprattutto dall’allontanamento dalla comunità

La consapevolezza da parte delle donne sorde che non vi è un servizio adeguato porta le stesse a subire e non 
denunciare.

L’Ente Nazionale Sordi, che per legge rappresenta e tutela i sordi italiani, è intervenuto su queste tematiche sia 
a livello nazionale, attraverso campagne di sensibilizzazione, che a livello regionale. Diverse sedi regionali 
dell’Ente Nazionale Sordi - in particolare la Lombardia, l’Emilia Romagna - si sono impegnate nel contrasto 
alla violenza e alle discriminazioni contro le donne sorde, attraverso campagne di sensibilizzazione sul tema, 
progetti di collaborazione e formazione reciproca con i centri antiviolenza.

Il lavoro svolto dalle sedi territoriali ENS ha fatto emergere diverse criticità e la necessità di:

1. garantire servizi di interpretariato LIS in copresenza con un mediatore sordo che abbia competenze 
specifiche sulla violenza. Tale doppia presenza al fine di garantire la comprensione della persona 
vittima di violenza e favorire un legame emotivo e di fiducia con la rete dei servizi.

2. Garantire l’uso di ausili di riconoscimento vocale per permettere alla persona sorda non segnante di 
leggere il messaggio a lei destinato da parte degli operatori.
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3. Promuovere la realizzazione e la diffusione di materiale informativo con testi di agevole lettura e 
link che rimandino a video in LIS e in Segni internazionali e con sottotitoli al fine di garantire la 
comprensione a tutte le persone sorde italiane e straniere.

4. Garantire che tutti i servizi di consulenza, inclusi il supporto psicologico e legale, siano accessibili, 
favorendo, nel caso di persone sorde segnanti, il coinvolgimento di professionisti, avvocati o 
psicologi che conoscano la lingua dei segni o che abbiano una formazione sulla disabilità specifica.

5. Promuovere e praticare azioni formative rivolte agli operatori dei centri di accoglienza e delle case 
rifugio.

3) Proposte di ENS: azioni

Alla luce di quanto premesso, le richieste di intervento sono: riconoscere e valorizzare la collaborazione 
dell’ENS – in ossequio del motto “niente su di noi senza di noi”- nella progettazione, nell’attuazione e nel 
monitoraggio di leggi, politiche e azioni sulla violenza di genere, coinvolgendo l’Associazione in tutti i tavoli 
tecnici (a livello provinciale, regionale e nazionale) che hanno per oggetto la violenza di genere in tutte le sue 
forme (inclusa la violenza assistita, di tratta e il femminicidio).

Il presente obiettivo dovrà essere declinato nelle seguenti azioni:

• Co-programmazione della pubblica amministrazione con l’ENS all’avvio della raccolta dati, su scala 
nazionale, del fenomeno. I dati raccolti finora sono residuali, perché pervenuti solamente da poche sedi 
provinciali ENS, (Milano-Bologna) che hanno attivato progetti con strutture locali. Ovviamente, questo non 
significa che il fenomeno non tocca la sordità anche nelle altre città italiane o che esso si manifesti poco, ma 
semplicemente ciò significa che va integrata e amplificata la diffusione di informazioni, su scala nazionale 
attraverso tutti i canali mediatici. È auspicabile, pertanto, ottenere un dato il più possibile vicino alla casistica 
reale apportando modifiche al sistema di rilevazione per avere, a breve, un monitoraggio del fenomeno che, 
con gli attuali strumenti di ricerca, non può essere valutato nella sua reale dimensione.

• Coinvolgimento dell’ENS nei programmi di educazione all’affettività e alla diversità, riconoscere e superare 
le barriere culturali e della comunicazione dovute al genere e alla sordità;

• Coinvolgimento dell’ENS nei programmi di formazione specifici per tutti gli operatori (dei centri anti 
violenza, case rifugio e 1522) e professionisti coinvolti (avvocati, giudici, polizia, assistenti sociali, ecc.)

• Coinvolgimento dell’ENS nella promozione di programmi televisivi basati sui diritti delle donne con 
disabilità e sul rischio di violenza

• Coinvolgimento dell’ENS per la diffusione su tutto il territorio nazionale di linee guida a supporto delle 
donne sorde ponendo un focus sul “ciclo della violenza”, sulla vittimizzazione secondaria, sulla reiterazione 
della violenza e sui pregiudizi del personale di servizio (forze dell’ordine, servizi sociali, servizi giudiziari) 
nei procedimenti di affidamento dei minori;
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Al fine di realizzare le azioni in elenco sarà è necessario prevedere e garantire in misura ordinaria e permanente 
un sostegno finanziario a garanzia dell’efficienza ed efficacia dei servizi elencati a beneficio delle persone sorde 
vittime di violenza di genere.

Il presente documento è redatto dall’ufficio Comitato Nazionale Donne Sorde della Sede Centrale ENS con il 
contributo della Sezione Provinciale di Milano.

Roma, 22/11/2023

 

LA VICEPRESIDENTE NAZIONALE IL PRESIDENTE NAZIONALE

                        Rosella Ottolini               Angelo Raffaele Cagnazzo
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